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Ad un alpino

parole e musica del Coro Comelico
arm. di Giovanni Ferroni

arr. di Luciano Casanova Fuga

L'alpino Ninin è morto ed è sepolto sotto il Peralba. Tutti lo piangono: 
la sua mamma, la natura, le sue montagne. Il Cadore ricorda i suoi figli 
caduti sui monti e con queste note d'amore li fa vivere ancora.
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Na capanna e il vento che soffia,
una mamma che piange a dirotto,
la bufera che intorno fa lutto
che l'è morto Ninin,
che l'è morto un alpin.
Monte Col, monte Krissin, Aiarnola,
oh Peralba, Tre Cime, Piniè,
oh bei monti d'Italia pianzè
che l'è morto Ninin
difendendo i confin.

L'han sepolto là sotto il Peralba,
una stella fiorisce perenne, 
una fata al spuntar d'ogni alba,
come rondine al vol,
la dischiude al bel sol.
Monte Col, monte Krissin, Aiarnola,
oh Peralba, Tre Cime, Piniè,
oh bei monti d'Italia pianzè
che han sepolto Ninin,
che han sepolto un alpin.

Il Cadore se 'n vanta glorioso
dei suoi figli caduti sui monti,
degli alpin sulle rocce sepolti,
con ste note d'amor,
ne esalta il valor.
Nelle valli fa eco sto canto,
sulle cime si ode il rimbombo,
ne risveglia l'alpino sepolto
e, con noi del Cadore,
lo fa vivere ancor.


